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della disposizione lesiva ridotta vi siano “pesi” o ipoteche..........

. In particolare: gli effetti dell'azione di riduzione nei confronti

delle donazioniindirette atte a realizzare la cosiddetta “intesta-
zione di beni a nome altrui”

. Gli effetti dellazione di riduzione di posizioni beneficiarie

aventi fonte in un negozio di destinazione
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